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Sport

Serena sfida i fantasmi di Salò
«Non è una partita qualsiasi»
Vicenza, il tecnico contro il suo passato recente. «Cinelli sarà in campo»

Hockey

Asiago senza freni:
in palio lo scudetto
con il Rittner Buam

VICENZA Questa sera al Menti
Michele Serena si troverà di
fronte la Feralpisalò, la squadra
che ha allenato nella scorsa sta-
gione quando, ironia della sor-
te, è stato esonerato proprio
dopo una sconfitta contro il Vi-
cenza di Nicola Zanini.
«Non posso dire che sia una

partita come le altre – ammette
Serena – a Salò ci sono state
due volte e mi sono trovato be-
ne, ma è chiaro che domani
(oggi per chi legge n.d.r.) darò
il massimo perché la mia squa-
dra si prenda i tre punti. Non
sarà facile perché loro sono for-
ti, ma noi abbiamo i mezzi per
metterli in difficoltà. La squa-
dra ha recuperato bene dalle fa-
tiche della trasferta di Rimini,
dal punto di vista fisico stiamo
bene e quindi direi che siamo
pronti per cercare di superare
un avversario che in estate è
stato costruito per vincere».
Mister Serena contro la Fe-

ralpisalò riavrà a disposizione
gli squalificati Salvi e Nicolò
Bianchi, recuperi che permet-
tono al tecnico dei berici di po-
ter operare delle scelte in mez-
zo al campo. «Rispetto a Rimini
siamo messi decisamente me-
glio – spiega mister Serena –
martedì sera ne avevo tre a di-
sposizione e di conseguenza
contro la Feralpisalò potrò an-
che cambiare qualcosa. Cinelli?
Sta bene, mi ha sorpreso per-
ché non pensavo avesse i no-

vanta minuti sulle gambe, ed
invece è riuscito a giocare due
partite di fila a distanza di po-
chi giorni. Gli ho fatto i compli-
menti, ha tanta voglia ed è ar-
ruolabile anche contro la Feral-
pisalò».
Serena ribadisce come il

mercato aperto non gli piaccia,
ma che considera a disposizio-
ne anche i calciatori che po-
trebbero essere ceduti. «Di no-
mi in arrivo e in partenza ne
leggo a volontà e spesso sono
situazioni che non sono nem-
meno vere – sottolinea il tecni-
co biancorosso – ripeto che il
mercato mi dà fastidio e capi-
sco che turbi. Però sono certo

che prevarrà la professionalità
di chi oggi è qui, e fino alla
chiusura del marcato, fino a
che saranno a Vicenza, terrò
tutti in considerazione».
Contro la Feralpisalò mister

Serena punta anche all’appog-
gio e alla spinta degli oltre otto-
mila tifosi che saranno sugli
spalti del Menti e sorride quan-
do gli si fa notare che i mormo-
rii della tifoseria potrebbero
creare un po’ di disagio tra i
giocatori biancorossi. «La mia
idea è che quando si gioca da-
vanti ad un pubblico importan-
te come quello di Vicenza tutti
devono essere positivamente
stimolati a fare bene – spiega –
se mi dite che può essere un
problema non posso essere
d’accordo». Come sua abitudi-
nemister Serena non dà indica-
zioni sull’undici che scenderà
in campo, ma conferma che
giocherà con tre attaccanti.
«Questa è una situazione tat-

tica che vedremo e molto pro-
babilmente anche i nostri av-
versari giocheranno con Carac-
ciolo e altri due giocatori offen-
sivi – precisa il tecnico dei
berici – per il resto deciderò po-
che ore prima del fischio d’ini-
zio chi mandare in campo. Mi
chiedete come sta Arma? Sta
bene, anzi vi posso dire che
contro la Feralpisalò gioche-
ranno lui e altri dieci».
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Agguerrito Michele Serena: ha allenato Feralpisalò nella scorsa stagione

ASIAGO (VICENZA) Quandomeno te l’aspetti ecco
l’Asiago. Batte Val Pusteria, espugna Brunico e
si prende di forza la finale scudetto, dove trove-
rà ancora una volta il Renon. Ennesima sfida
nella sfida, quella della squadra guidata da
Ron Ivany, capace di uscire dal guscio dopo
una prima parte di stagione difficile proprio al
momento giusto. La formula ricalca quelle
delle semifinali, andata e ritorno, 2 punti asse-

gnati per la vittoria, uno per il
pareggio e ovviamente 0 per la
sconfitta. Se al termine dei
tempi regolari della finale di
ritorno, che si giocherà a Col-
lalbo domenica 27/01 alle ore
18, le squadre saranno a parità
di punti si disputerà un Overti-
me decisivo. L’avversario è,
insieme all’Asiago, la forma-
zione che più ha vinto in que-
sti anni. Il Rittner Buam si è
aggiudicato gli ultimi tre titoli

italiani ed è campione in carica, mentre
l’Asiago ha vinto l’Alps League 2017-2018. Per
il Renon pessima partenza in campionato,
complici i numerosi cambiamenti nel roster
effettuati nella scorsa estate, ma ora la squa-
dra ha ritrovato automatismi e gioco. Alex
Frei è il top scorer e va evidenziato come sem-
pre l’ottimo rendimento anche l’ex di turno
Andreas Lutz. È atteso un Odegar tutto esauri-
to per accompagnare i Leoni in questa batta-
glia, i tifosi giallorossi, abituati alle grandi
emozioni, saranno l’uomo in più per lottare
per un altro storico risultato. Per la sesta volta
i «Buam» hanno conquistato la finale che vale
il titolo. Il primo scudetto vinto dal Renon
risale a cinque anni fa, l’anno dopo la squadra
di Collalbo è stata battuta invece dall’Asiago
alla settima partita. Negli ultimi tre anni il
Renon è poi sempre salito sul trono, i nero-
stellati sono chiamati a una nuova impresa.
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Asiago Val Pusteria ko in semifinale

31
Sono i punti che attualmente
totalizza il Vicenza Virtus, al
settimo posto in classifica: gli
stessi del Ferlpisalò, al nono posto


